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Risoluzione del Parlamento europeo sul processo di adesione della Bulgaria e della 
Romania

Il Parlamento europeo,

– visto il trattato di adesione della Bulgaria e della Romania, firmato il 25 aprile 2005,

– visti i progressi compiuti dalla Bulgaria e dalla Romania che rendono possibile la 
conclusione dei negoziati di adesione ma anche la necessità che proseguano sia prima che 
dopo l'adesione gli sforzi per porre rimedio alle carenze identificate nella relazione periodica 
della Commissione del 2004 e nelle più recenti risoluzioni del Parlamento europeo,

– visto lo scambio di lettere tra il Presidente del Parlamento europeo e il Presidente della 
Commissione sulla completa associazione del Parlamento europeo a ogni eventuale 
attivazione di una delle clausole di salvaguardia previste dal trattato di adesione,

– considerando che l'acquis continuerà a evolvere e subire modifiche fino al momento 
dell'adesione all'Unione europea della Bulgaria e della Romania, prevista per il 1° gennaio 
2007 o 1° gennaio 2008, se sono attivate le clausole di salvaguardia previste nel trattato di 
adesione, 

– considerando che il Consiglio e la Commissione consentono agli osservatori della Bulgaria e 
della Romania di assistere a talune loro procedure interne, in quanto salvaguardia minima per 
permettere a detti paesi di essere almeno al corrente delle attività legislative che li 
riguardano,

– visto l'articolo 103, paragrafo 4, del suo regolamento,

1. sottolinea ancora una volta che continuerà a seguire strettamente il processo che porterà 
all'adesione della Bulgaria e della Romania e invita la Commissione a tenerlo regolarmente 
informato della misura in cui le autorità bulgare e rumene onoreranno gli impegni assunti al 
momento della firma del trattato di adesione; sottolinea che la sua approvazione dei trattati di 
adesione era subordinata alla condizione che il Consiglio e la Commissione lo facciano 
partecipare pienamente al processo decisionale qualora le clausole di salvaguardia contenute 
nel trattato di adesione vengano invocate nel contesto dell'adesione della Bulgaria e della 
Romania;

2. sottolinea che il Parlamento europeo ha accolto osservatori parlamentari dei nuovi dieci Stati 
membri per l'intero periodo intercorso tra la firma del trattato di adesione e l'adesione 
effettiva e ufficiale all'Unione europea;

3. segnala che, benché la presenza di osservatori fosse limitata e ristretta in termini di influenza 
reale, tale fatto ha reso possibile a parlamentari eletti democraticamente dei paesi di adesione 
non solo di conoscere meglio le procedure del Parlamento europeo, ma anche di seguire da 
vicino l'approvazione concreta della legislazione UE che non è ufficialmente negoziata;

4. sottolinea che l'arrivo degli osservatori dei parlamenti bulgaro e rumeno, come deciso dalla 
Conferenza dei Presidenti, potrà contribuire ad una migliore preparazione dell'adesione 
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all'Unione europea, in particolare ad assicurare che vengano rispettati gli impegni assunti nel 
corso dei negoziati;

5. sostiene pertanto la decisione della Conferenza dei presidenti del 9 giugno di invitare i 
parlamenti della Bulgaria e della Romania a designare osservatori parlamentari e di 
accoglierli a partire dal 26 settembre 2005, fino all'adesione ufficiale dei rispettivi paesi;

6. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione alla Commissione, al 
Consiglio e ai governi e parlamenti della Bulgaria e della Romania.


